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Oggi si saprà se i due match-clou chiuderanno o riapriranno il discorso sullo scudetto 

La Roma fa il... tifo per la Fiorentina 

ROMA — Siamo ormai arrivati agli "Ultimi fuochi». Roma e 
Juventus si giocano oggi una buona fetta delle loro speranze 
ma anche delle loro certezze. Inter e Fiorentina sono scorbu
tiche clienti, ma le due belle vogliono farcela a tutti i costi. 
Un campionato che per le piazze d'onore ha offerto ben poco, 
ma che Roma e Juventus stanno — tutto sommato — ono
rando dignitosamente. Peccato soltanto che ì romani abbia
no perduto troppi punti (si sono fatti distanziare persino di 5 
lunghezze). Ma è lo scotto che si deve pagare quando gli 
impegni si accavallano in breve successione di tempo.Adesso 
i giallorossi sono rinati a nuovo vigore. La primavera è loro 
alleata, ma si avvalgono anche di una preparazione pro
grammata al millimetro. Qualche recriminazione si è avuta 
in casa capitolina, ma non ci sembra sia giusto avervi troppo 

ricamato sopra. Il presidente Viola non ci pare però che abbia 
tutti i torti. Sbaglia soltanto quando non dà una identità alla 
materia del contendere. Giusto comunque ci sembra l'aver 
invocato l'intervento dell'Ufficio d'Inchiesta, sia per quanto 
riguarda i giocatori gtallorossi che fanno gola a molte squa
dre (Falcao, Di Bartolomei e Conti su tutti), ma anche per il 
resto dei club. 

Sul piano concreto l'incontro con l'Inter non è una sempli
ce formalità. I nerazzurri hanno fallito parecchi obiettivi, ma 
sono alla ricerca disperata di un posto in Coppa UEFA (que
st'anno i posti resteranno due. fra due anni saranno tre). 
Ecco, perciò, che scendono all'«01impico» alquanto bellicosi. 
Inoltre cimentarsi con i campioni d'Italia fornisce stimoli 
allettanti. Oltre tutto la Roma è una squdra che non pratica 
un gioco ostruzionistico, per cui lascia anche giocare l'avver
sario. Ma non crediamo che i giallorossi si faranno mettere 
nel sacco. È vero che sperano tanto nella Fiorentina, ma 
vogliono soprattutto lottare sino in fondo per vedere se riu
sciranno a tenere in piedi il doppio obiettivo: campionato e 
Coppa dei Campioni. Il calendario è però tremendo: dopo 
l'Inter, domenica 8 aprile riposerà, quindi 1*11 incontrerà il 
Dundee in trasferta per la Coppa Campioni («andata»), dopo 
di che il 15 giocherà all'«01impico» contro la Juventus. 

Liedholm ha detto che deciderà su che cosa puntare dopo 
la partita con la Juventus e non prima. Ma la Coppa vale, 
secondo noi, molto di più di uno scudetto. La Roma ha ormai 
un suo futuro: Liedholm scioglierà la riserva alla fine di 
aprile, ma tutto lascia pensare che resterà anche per la pros
sima stagione alla Roma. Stessa cosa vale per Falcao e Cere-
zo. Movimenti per gli svincolati ancora non se ne annuncia
no. checché ne dica -certa» stampa. Nella malaugurata ipote
si che Liedholm decidesse di attaccare lo zucchetto al chiodo, 
è probabile che anche Viola «lasci» a favore di uno dei suoi 
figli: il che — francamente — non sarebbe la stessa cosa. 
Comunque ha contattato oltre a Liedholm anche i cinque 
svincolati, cioè Tancredi, Conti, Di Bartolomei, Pruzzo e Mal-
dera. I cinque e la società sono addivenuti ad un accordo di 
massima, secondo i regolamenti. Comunque pare che la Ro
ma, al termine del campionato, abbia intenzione di ac
quistare Gentile, che sarà padrone del suo cartellino. 

g. a. 
• Nella foto in alto:CONTI 

Roma •Inter 
Tancredi o Zenga 

Nela O Ferri 
Bonetti o Bergomi 

Righetti o Bagni 
Falcao o Collovati 

Matdera o Baresi 
Conti O Muller 

Cerezo o Sabato 
Pruzzo G Altobelli 

Di Bartolomei © Beccalossi 
Graziarli © Serena 

ARBITRO: D'Elia 
IN PANCHINA: 12 Malgioglio. 
13 Nappi. 14 Oddi. 15 Chieri
co. 16 Vincenzi: per l'Inter: 
12 Recchi. 13 Bini. M Pasi-
nato, 15 Marini. 16 Muraro. 

I W H lriM.Mi.JliM 
Tacconi 0 Galli 
Gentile 0 Pin 
Cabrini o Contratto 
Bonini o Rossi 

Brio 0 Ferroni 
Scirea o Passatila 
Penzo o Pulici 

Tardelli 0 Pecci 
Rossi O Monelli 

Platini © Massaro 
Boniek © lachini 

ARBITRO: Barbaresco 
IN PANCHINA: 12 Bodini. 13 
Caricola. 14 Prandelli, 15. 
Furino. 16 Vignola; per la Fio
rentina: 12 Landucci. 13 Bor-
tolazzi. 14 Carobbi. 15 Miani. 
16 A. Bertoni. 

Subito dopo la sconfitta subita a Verona, con la Roma ormai a 
soli due punti e la stampa nazionale che inneggiava al campionato 
improvvisamente ributtato sulla piazza, quando ormai pareva già 
archiviato tra i trofei di Galleria Sanfederico, il Trap ringhiava: 
«Aspettate a dire che siamo già raggiunti. Noi ora avremo due gare . 
in casa, quattro punti, vedremo se la Roma farà altrettanto». 

I quattro punti vennero da tutti dati per acquisiti. Ma se per 
quelli in palio col Catania potevano non osservi dubbi, per l'incon
tro di oggi con la Fiorentina è difficile poter fare altrettanto. 
Diciamo che l'unica cosa certa e positiva per la Juventus è il 
vantaggio salito a tre punti sulla Roma. Non può invece essere una 
garanzia di «abbandono psicologico» il fatto che la Fiorentina do
menica scorsa abbia buttato al vento la vittoria con il Milan. Oggi 
la squadra viola si presenta al Comunale torinese con la netta 
consapevolezza che è per lei l'ultima spiaggia per quanto riguarda 
Io scudetto. 

Dunque un match-clou che la Juve deve affrontare non tanto e 
solo come un semplice impegno casalingo, ma come una sfida 
diretta al vertice. Stabiliti i termini della contesa, si finirà per 
scoprire che non mancheranno motivi tecnici e «stòrici» per far 
pendere la bilancia dalla parte di Madama. E se non fosse per 
l'ansia creata dall'ordine che circola da giorni nello spogliatoio 
juventino, di vincere a tutti i costi per arrivare almeno con questo 
vantaggio alla gara dell'Olimpico, si potrebbe dire che sono addi
rittura consistenti le chanches in mano a Trapattoni. 

Sempre che Trapaltoni non decida di rimescolare n tal punto le. 
sue carte da spezzare quei meccanismi che faticosamente si stanno . 
ricomponendo dopo l'infelice idea di tirare i remi in barca, e am
ministrare il vantaggio con uomini non in grado di farlo. Dunque 
la Fiorentina. Questa squadra bella ma non abbastanza, che più 
volte è stata sul punto di decollare e che puntualmente, al momen
to della verità, ha fallito. Soprattutto quando questo esame di 
qualità le è capitato lontano dalla cupola del Brunelleschi. Cadde, 
meglio si spense a Cagliari due anni fa all'ultima di campionato, si 
è sfaldata quest'anno a Udine quando si parlava di agganci in 
orbita. Oggi gioca a Torino dove la cabala le è sfavorevole, senza 
Antognoni, senza Daniel Bertoni e senza Oriali. Il primo manca da 
tempo, il secondo risorse all'andata quando il Trap gli oppose 
Caricola, il terzo ha disputato un campionato fenomenale, di gran 
lunga il giocatore più costante del centrocampo viola. La squadra 
anche col Milnn giocò benissimo per una mezz'ora poi si perse. 

Tutto questo è a favore della Juve che, per essere battuta, deve 
essere affrontala alla grande per 90 minuti (il Verona lo ha lavlo 
ma ha pagato lo scotto dopo sette giorni a Napoli). 

Se questa è la Fiorentina molto dipenderà ancora una volta 
dalla Juventus. Rientra Platini ma questo non è sufficiente a 
garantire il successo se attorno a lui verrà disposta una squadra 
che non cerchi spazi in avanti. Si è sentito parlare di Prandelli al 
posto di Penzo, cioè di una Juve con il solo Rossi in avanti. Sono 
voci di chi non vuole bene al Trap. Oggi la Juve deve giocare il suo 
football, quello che le ha permesso di stroncare ogni avversario nel 
difficile periodo invernale. L'unico gioco che sappia veramente 
fare quest'anno, l'unica garanzia per arrivare a Roma a mente 
serena Gianni Piva 
• Nella foto in alto: PIN 

Utcorsivo ài Kim 

Caro Farina ma perché 
non ha chiamato la CIA? 

Qui te rose sono due: o fa* 
stngner ha tagliati) il salmone 
con il coltelli» per la bistecca o 
ha versato l'nmelet aux bana
ne* flambò sul completo di Ca-
raceni del precidente Farina: 
due eventualità intollerabili 
per un mondo raffinato qua/ è 
quell» al quale appartiete il 
presidente del Milan. Non c'è 
altra spiegazione: era un pezzo 
che allenatore e presidente fa
cevano pranzi assieme perchia-
rire i loro rapporti- era anzi tale 
la loro frequentazione (è un 
termine che al fascina perchè lo 
mano solo le persone di gran 
cultural da ingenerare sospetti 
nelle rispettive famiglie. E all' 
improvviso — patatrac — / 
piatti in taccia. Con rincresci
mento. naturalmente, perchè 
questo è un mondo che deve 
sempre salvare le apparenze: 
allora: il presidente Farina, nel
lo spazio di tre settimane, ha 
licenziato (lerets. Blisset. Piot-
ti. Incocciati e Castagneti i pri
mi quattro per assenteismo (ri
sultavano in campo, nel senso 
che ai et «no timbrato il cartel
lino. ma in realtà solo S.Lucia 
— protettrice della vista — sa 
do\e cavolo erano: li non risul
tavano!: Castagner per spio
naggio industriale: vendeva al
l'Inter i progetti di ristruttura
zione del Milsr.. 

Questo, di \endereall'Inter i 
progetti di ristrutturazione del 
Milan. è reato pravissimo: roba 
che-se lo sapesse il ^ergente 
Spadolini fareblie intervenire 
la CIA. Perchè è noto che da 
tempo il precidente Farina sta 
lavorando [ter fare del Milan la 
terza potenza mondiale, dopo 
gli Stati l :niti e l'I 'ninne So\ le
tica. Solo che. da buon preci
dente. lavora nell'ombra: nes
suno deve accorgersene. E di
fatti nessuno si e accorto che il 
Milan sta**' diventando un pe

ncolo anche per il Barcellona. 
Quindi: Farina ha licenziato 

Castagner perchè il bravo Ilario 
tha un nome promettente: fa 
venire in niente Ilaria Del Car
retto; vuoi vedere che è per via 
di quel cognome minaccioso 
che Farina si è preoccupato?) 
avrebbe trattato il proprio tra
sferimento presso i fratelli se
parati. Giusta indignazione, da 
parte del Craxi rossonero. Che 
però trascura qualche partico
lare. Che a metterlo in saccoc
cia a Castagner il primo a pro
varci era stato lui. quando ave
va sondato la disponiblità di 
Bagnoli a seguirlo sulla strada 
dell'emigrazione dal Veneto al
la Lombardia: che Castagner a-
vrebbe fatto malissimo — po
sto che Io abbia fatto — a trat
tare il proprio trasferimento al
l'Inter prima della scadenza del 
contratto, ma che altrettanto 
male ha fatto lui. Farina, a de
nunciare i contratti di Pioni. 
Incocciati, Gerets e Blisset pri

ma della fine del campionato 
(trascurando che tre di questi 
quattro li aveva presi proprio 
lui); che quella corte spudorata 
a Brady — paragonabile solo a 
q uella di Martelli ai liberali e di 
Craxi alla Confindustria — l'ha 
cominciata lui prima ancora 
dell'inizio del girone di ritorno, 
che se a Genova lo vedono i ca
malli del porto gli danno di 
quelle stomacate da lasciarlo 
tramortito, che Viola dice (e 
non dice: il senatore è uomo 
prudente) che gli sta levando 
dalla porta Tancredioltre tutte 
le altre cose che gli stanno fa
cendogli altri presidenti. 

Adesso Farina fa il virtuoso 
indignato e la cosa mi piace: 
sembra Camiti che dopo aver 
ricevuto una telefonata da Cra
xi accusa Lama di aver manda
to a Berlinguer una cartolina 
da Siracusa. La cosa mi piace 
perchè mi augurocheja sua ini
ziativa dì deferire l'allenatore 
alle superiori autorità abbia un 

seguito: che gli inquirenti inda
ghino sugli accordi di Casta
gner con Pellegrini, ma anche 
su quelli (se ci sono stati) di 
Farina con Bagnoli, di Farina 
con Brady, di Falcao con Pelle
grini, della Juventus con Gior
dano, di Menicucci con i desi-
gnatori arbitrali, di Lo Bello 
con la moviola, di Sibilla con 
Cutolo, di Mantovani con il fi
sco, di Gentile con Puntello, dì 
Pontello con la federazione del 
PSI di Firenze e via imprigio
nando. 

Ma che succeda sul serio, an
che a costo di sospendere il 
campionato per un paio d'anni: 
invece che le partite di calcio 
guarderemo quelle di palla ca
nestro, che è uno sport pulito: lì 
ci sono solo fatti di droga e di 
razzismo. Ma secondo Juary e' 
erano anche nel calcio, al quale 
quindi non manca proprio 
niente. 

KIM 

«Nazioni» 
a sorpresa: 
Pera mette 
in fila tutti 
i favoriti 

MONTECATINI — Dal cilindro del Gran Premio delle Na
zioni di tiro al piattello è uscito fuori a sorpresa il nome di 
Albano Pera, 34enne imprenditore di Capannori, che ha mes
so in fila, nella fossa olimpica, i grandi favoriti della tre giorni 
tiravclistica. Albano Pera è così il grande dominatore di que
sta prima parte della stagione agonistica, avendo vinto la 
Coppa del Presidente sempre sul campo di tiro toscano il 4 
marzo, e ripetendosi a Lonato il 15 marzo nella prima prova 
del Gran Premio FITAV. Giovannetti e Cioni, gli .olimpici», 
ancora in ritardo di preparazione si sono dovuti accontentare 
di un semplice piazzamento, ma rientrava nei programmi. 
Pera nelle otto serie di 25 piattelli ha totalizzato nelle ultime 
cinque altrettanti «pieni- concludendo la gara con 196 su 200: 
un exploit considerevole. Nella gara a squadre fossa olimpica 
l'Italia ha vinto sia la competizione a sei tiratori, sia quella a 
quattro. Nello skelt individuai? successo del tedesco orientale 
Hochws. in quello a squadre ha vinto la Cecoslovacchia. An-
dreozzi, 16 anni, di Corridonia, s'è imposto negli junior. 

Il parere di Bonmseqna 

I viola giocano 
a Torino 

l'ultima carta 

Cosi in campo (óre 15,30) 

Per la Fiorentina si gio
cano oggi gli ultimi spiccio
li di speranza. I viola, infat
ti, hanno sempre pensato, 
anche se non lo davano a 
vedere, allo scudetto. È evi
dente. quindi, che rende
ranno dura la vita alla Ju
ventus. Se vinceranno con
tro i bianconeri riapriran
no a loro favore il discorso 
scudetto, anche se per me 
la Juve conserva un piccolo 
margine di vantaggio. E 
deve sfruttarlo perché do
menica prossima, a Roma, 
si giocherà per intero il tito
lo. Una partita da tripla e 
non mi dilungo oltre. 

Diverso è il discorso per 
la Roma che incontra in ca
sa l'Inter. I nerazzurri sono 
inferiori tecnicamente ai 
romani e inferiori sono an
che i suoi stimoli. La squa
dra di Pellegrini sta solo 
lottando per la zona Uefa, 
mentre quella di Liedholm 
per lo scudetto. E la Roma 
cercherà in tutti i modi di 
mantenere, almeno, lo stes
so distacco della Juve per 
regolare poi i conti sette 
giorni dopo. Non basteran
no, quindi, la buona volon
tà nerazzurra per fermarla 
nel suo intento. 

E veniamo a Milan-Na-
poli. I rossoneri vivono or
mai da tempo una pericolo
sa crisi societaria. Prima il 
caso 'Gerets; poi il deferi
mento di Castagner alla di
sciplinare. Volete il mio pa
rere su quest'ultimo avve
nimento? Eccolo: Farina 
ha voluto far fuori il suo al
lenatore per motivi privati. 

Tutti gli appigli sarebbero 
stati buoni per attuare il 
suo disegno. Ed ora il Milan 
si trova ancora nell'occhio 
del ciclone. Un vero guaio 
perii 'diavolo* dover incon
trare proprio adesso il Na
poli che si sta con energia 
togliendo dalla zona retro
cessione. E non mi meravi
glierei di una vittoria napo
letana a Milano. 

Sotto con Pisa-Torino. Il 
Toro perdendo sette giorni 
fa contro la Lazio, ha dimo
strato di essere entrato nel 
tunnel della mediocrità. 
Oggi incontra il Pisa e sarà 
ancora più dura. Come in
contrerà maggiori difficol
tà il Verona ad Avellino, 
dopo la sconfitta contro il 
Napoli. L'Avellino ha sem
pre sfruttato a proprio van
taggio il fattore campo. In 
casa gli irpini difficilmente 
perdonano gli sbagli degli 
avversari. E se il Verona 
vuole rimanere in zona Ue
fa cerchi almeno di pareg
giare. 

Ci rimane Genoa-Ascoli. 
I genoani, come il Milan, 
navigano in problemi so
cietari gravi. Quando non 
c'è la tranquillità alle spal
le, tutto diventa, più diffici
le. E l'Ascoli fa paura come 
la Juve. Infine Catania-La
zio: per i laziali non poteva 
andare meglio in calenda
rio. Incontrano una squa
dra destinata ormai alla re
trocessione. Basta un po
chino dì impegno per por
tarsi a Roma i due punti. 

Roberto Bonìnsegna 

CATANIA-LAZIO (a Palermo) 
CATANIA: Sorrentino; Ranieri, Pedrinho; Gio-
vannelli. Chinellato. Gregori; Morra, Mastalli, 
Cantarutti.Torrisi, Carnevale (12 Onorati, 13 Bi-
lardi. 14 Crialesi. 15 Sabadini, 16 Luvanor). 
LAZIO: Orsi; Miele, Felisetti; Spinozzi, Batista, 
Podavini; Vinazzani, Manfredonia. D'Amico. 
Laudrup, Cupini (12 Cacciatori. 13 Della Marti-
ra. 14 Piraccini. 15 Piga o Marini, 16 Meluso). 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 

GENOA-ASCOLI 
GENOA: Martina; Canuti, Testoni; Faccenda, O-
nofri, Policano; Benedetti, Viola, Antonelli. Pe-
ters. Briaschi (12 Favaro, 13 Romano, 14 Mileti, 
15 Bergamaschi, 16 Bosetti). 
ASCOLI: Schiavi; Anzivino, Citterio; Perrone, 
Pochesci, Mandorlini; Novellino, De Vecchi, 
Borghi, Nicolini, Juary (12 Muraro, 13 Bogoni, 
14 DeU'Oglio, 15 lachini, 16 Scarafoni). 
ARBITRÒ: Paparesta di Bari. 

PISA-TORINO 
PISA: Mannini; Azzali, Massimi; Vianello, Garu-
ti, P. Sala; Berggreen. Criscimanni, Kieft (Sorbi), 
Occhipinti, Scarnecchia (12 Buso, 13 Armenise, 
14 Birigozzi. 15 Sorbi o Kieft, 16 Mariani). 
TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zacca-
relli, Danova, Galbiati: Schachner. Caso, Selvag
gi (Comi). Dossena, Pileggi (12 Copparoni. 13 
Francini; 14 Benedetti, 15 Ferri, 16 Comi o M. 
Rossi). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano. 

UDINESE-SAMPDORIA 
UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin, 
Edinho, Pancheri; Causio, Miano, Mauro, De A-
gostini. Virdis (12 Borin, 13 Marchetti, 14 Dane-
lutti. 15 Dominissini, 16 Pradella). 
SAA1PDORIA: Bordon; Pellegrini, Calia; Pari, 
Vierchowod, Renica; Casagrande, Scanziani, 
Francis, Brady, Mancini (12 Rosirs. 13 Ballotto. 
14 Guerrini, 15 Marocchino, 16 Zanone). 
ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiore. 

MILAN-NAPOLI 
MILAN: Pioni; Tassoni, Tacconi; leardi. Russo, 
Spinosi: Careni, Batt istini. Blisset. Verza, Incoc
ciati (12 Nuciari, 13 Cimminn, 14 Manzo, 15 De 
Solda. 16 Damiani). 
NAPOLI: Castellini; Boldini, Frappampina; Ce
lestini, Krol. Ferrano; Casale, Dal Fiume, De Ro
sa. Dirceu. Pellegrini (12 Di Fusco, 13 Della Pie
tra, 14 Masi, 15 Caffarelli, 16 Palanca). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 

AVELLINO-VERONA 
AVELLINO: Paradisi: Osti. Vulto; Schiavi. Fave-
ro. Di Somma: Barbadillo. Tagliaferri. Diaz. Co
lomba. Limido (12 Zr.ninelli. 13 Cilona. 14 De 

Napoli, 15 Lucci. 16 Bertoneri). 
VERONA: Garella; Ferroni, Storgato; Volpati, 
Fontolan, Tricella; Fanna, Bruni. Iorio, Guidetti. 
Galderisi (12 Spuri, 13 Zmuda. 14 Guidolin. 15 
Jordan. 16 Residori). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 

La classifica 
Juventus 35. Roma 32. Fiorentina 31, Torino 29. 
Verona 28, Inter 28, Udinese 27, Milan 25, Ascoli 
24. Samp 23, Avellino 21, Lazio e Napoli 19, Pisa 
18, Genoa 15, Catania 10. 

Partite e arbitri cfl sarie R 
Atalanta-Como: Longhi; Cesena-Cavese: Sguiz
zato; Empoli-Pescara: Pieri; Lecce-Arezzo: Lom
bardo; Monza-Padova: Lamorgese; Perugia-Ca
tanzaro: Coppetelli; Pistoiese-Palermo: Pirando-
la: Samb-Campobasso: Bianciardi; Triestina-Ca-. 
gliari: Testa; Varese-Cremonese: Ciulli. 

La classifica 
Como 37, Atalanta 34, Cremonese 33, Campo
basso 31. Pescara 30, Arezzo 29, Triestina 28 . ; 

I,ecce e Varese 27, Perugia, Cesena e Padova 26, 
Cagliari, Cavese e Samb 25, Monza 24, Palermo 
23, Pistoiese e Empoli 22, Catanzaro 20. 

Lo sport oggi alla televisione 

RAI UNO 
Ore 14: nel corso di •Domenica in_.». Cronache e 
avvenimenti sportivi; 14.25: notizie sportive; 
16.20 e 17.20: notizie sportive; 18.30:90" minuto; 
19: campionato italiano di calcio: cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie A; 
22.30: La domenica sportiva. 

RAI DUE 
Ore 13.30-19.45: Blitz; 15.35: Ciclismo, Giro delle 
Fiandre; 16.20: risultati primi tempi e interviste 
in tribuna; 17.20: risultati finali e classifiche: 18: 
campionato italiano di calcio: sintesi di un tempo 
di una partita di serie B; 18.50: gol flash; 20: 
domenica sprint. 

RAI TRE 
Ore 15.10-17.20: diretta sportiva. Merano: patti
naggio artistico. Cefalù: automobilismo. Targa 
Florio. San Vittore Olona: atletica leggera, «Cin
que Mulini»; 19.20; sport regione; 20.30: Domeni
ca gol: 22.30: campionato di calcio di serie A. 
CANALE 5: Basket NBA: Denver-Chicago; 
12.15: football americano: Rose Bowl. RETE 
QUATTRO: 11: baseball; 11.30: A tutto gas; 12: 
calcio spettacolo. ITALIA 1:13: Grand Prii. TE
LEMONTECARLO: 12.30: Selezione sport; 
22.45: Sport flash. VIDEOUNO: 14.45: La dome
nica nel pallone; 22.10: La domenica nel pallone: 
23.20: Catania-Lazio. TELEROMA: 15: in campo 
con Roma e Lazio: 21: Tutto goal; 22: Gol di 
notte: 23.20: Catania-Lazio. 

Panetta vuol ridipingere 
d'azzurro la «5 Mulini» 

Da vent'anni straniera, la grande classica del cross chiude 
oggi a San Vittore Olona l'intensa stagione dell'inverno 

Domenica scorsa si è piazza
to decimo a! Campionato mon
diale di corsa campestre. A un 
chilometro dal termine France
sco Panetta aveva un bel po' di 
benzina da spendere e andava 
di fretta. Si è trovato accanto al 
suo capitano Alberto Cova e d' 
istinto ha frenato. «Resto con 
te. Sai, ho paura di scoppiare». 
Alberto si e arrabbiato e gli ha 
ordinato di spingere, di andare. 
di sfruttare la benzina che gli 
restava. Anzi, gli si e aggrappa
to e. forse, l'undicesimo posto 
che è riuscito a salvare lo deve 
proprio a lui. 

Francesco Panetta è l'uomo 
nuovo del mezzofondo italiano. 
E oggi sui prati di San Vittore 
Olona cercherà l'impresa che 
da venti anni non riesce a nes
sun mezzofondista azzurro: 
vincere la classica e splendida 
•Cinque Mulini*. Nel 64 vinse 
il piccolo sardo Antonio Ambu. 
Dopo di lui l'albo d'oro raccon
ta il meglio del meglio: Billy 

Mi!i*. rir.di.inr» campione olim
pici» dei Hi mil.i a Tokio; Ga
lton Roelant*. campione olim
pico delle siepi sempre a Tokio. 
Kip Keino. il leggendario ghe
pardo keniano campione olim
pico dei 1500 e delle siepi: Na
ftoli Temu, altro campione o-
hmpico; Dave Bedford. .caval
lo pazzo»; Fiiberio Bayi. prima
tista mondiale dei 1500; tre e-
tiopi leggeri e agili come gazzel
le; Robert De Castella, il re del
la maratona. 

Francesco Panetta è un ra
gazzo educatissimo e paziente. 
li fatto che il pronostico gli as
segni buone probabilità ai vin
cere non Io emoziona. In appa
renza, ovviamente. perché den
tro si sente sciogliere. »Non so 
cosa dire. Mi vogliono vincitore 
e io ce la metterò tutta. A dire il 
vero dopo New York sono ur. 
po' appagato: la stagione dell' 
inverno e finita, ho fatto buone 
cose e dovrei pensare al futuro. 
Ma la corsa di San Vittore è 
troppo bella perché non mi sen
ta coinvolto. Ci proverò. Cer
cherò di vincere». 

Il pronostico vuole che il vin-

I cuore esca da «ue>ti nomi: Mo-
i hamed Kedir. R-heiu Tura. 
| Kebebe Dthele. Tim Huichin-

gs. Bo£«i>!a» Mammski. Wil
son Waigwa. Francesco Panet
ta; i re et iopi. un inglese, un po
lacco. un keniano, un azzurro. 
Africa contro Europa Incorsa 
femminile avrà un tema fisso: 
Grete Waitz vendicativa per la 
sconfìtta subita con Mancica 
Puica. Qui in lizza c'è soltanto 
l'Europa. La «Cinque Mulini» è 
la prova chiara come l'acqua 
che il cross italiano è \is*.uto e 
vive del coraggio di pochissimi 
alle:: e di pochissimi tecnici. 
Chi non ci crede può scorrerne 
il ricchissimo e straordinario 
albo d'oro: si spiega più e me
glio di qualsiasi discordo 

Si comincia alle 8,30 con una 
corsa su strada non competiti
va Alle 14 in lizza gli «umore*;. 
alle 15 le ragazze, alte 16 gli as
si. C'è spazio anche per il Con
corso esercito-scuola e cioè per 
il futuro: l'esercito propone il 
tema dell'atletica sui prati ai 
ragazzini e i ragazzini corrono. 

Remo Musumcci 

La manifestazione organizzata dalFUISP (1° Trofeo Ellesse) scatterà in 20 città 

Una festa di sport per 300.000 
Il «via» verrà dato alle ore 9.30 dai GR! - Figurano campioni come Magnani e Zarcone, Kotov e Kuzmanovic 

Il saluto di Pertini 
«Con la più viva cordialità saluto gli atleti, gli appassiona

ti. gli amici di ogni età e condizione che con pari entusiasmo 
si accingono e partecipare a VIVICITTA; questa bella mani
festazione che animerà contemporanerr.3r.ete venti città 
italiane all'insegna di uno schietto e corale impegno cultu
rale e sportivo. 

A tutti auguro una giornata di serenità e di gioia trascor
sa in spirito di amicizia nell'antica, preziosa cornice delle 
nostre affascinanti città». 

ROMA — -Vivicittà»: 
l'UISP fa un salto di qualità 
sul terreno del non agoni
smo. L'esasperazione dei ci
menti stravolge spesso la 
natura dell'uomo. Il valore 
del dilettantismo è una 
componente della vita quo
tidiana, anche di quella cit
tadina. Ormai l'uomo ha 
scoperto il suo corpo e con 
esso vuole «coabitare» in 
perfetta sincronia. Un po' 
come ritrovare una propria 
identità all'interno delle 
città, tropDO spesso invivi-

bili. Si corre in tanti, tutti 
insieme per guardarsi negli 
occhi e magari per dirsi sol
tanto, in un linguaggio mu
to: «Ti sono am-co». Non è 
forse anche un modo di es
sere ottimisti, di credere in 
un futuro che non sia sol
tanto quello del «Giorno do
po». Venti le città mobilita
te, nelle quali si assegnerà 
il »I Trofeo Ellesse». Non 
mancheranno 1 campioni, 
quelli che però non percepi
ranno laute prebende, sal
vo l'intimo appagamento 

della \ittoria. E propno per 
questa ragione che la gente, 
la quale spesso e. adombra 
per i contrattempi dovuti a 
qualsivoglia manifestazio
ne, deve cercare di guarda
re con occhi benevoli questi 
dilettanti della corsa. Sarà 
il GR1 ad «abbassare» la 
bandierina, alle ore 9,30, 
per dare il «via» contempo
raneamente a 300.000 ap
passionati della corsa, nelle 
venti città d'Italia. Ricor
diamo che ci saranno Ma
gnani, Poli, Gerbi. D'Aleo. 
Antibo. Scozzali. Zarcone, 
Di Benedetti e molti a'.tri. 
Tra gli stranieri i sovietici 
Kotov. Efimov, Rleskov; gli 
jugoslavi Kuzmanovic, To-
misiav, Atija, ma anche a-
tlcti di altre nazionalità af
folleranno le strade delle 
venti città. Il presidente-
Sandro Pertini ha voluto 
inviare un suo telegramma 
di saluto e di augurio, che 
abbiamo riprodotto qui a 
fianco. 

Cosili percorsi delle gare 
• TRIESTE — Partenza a Riva Nazario Sauro; 
P.zza Unità d'Italia; Passeggio di Sant'Andrea; 
Cattedrale. Arrivo a P.zza Unità d'Italia. 
• VERONA — Partenza: Gran Guardia, Stra
done S. Fermo: Lungadige S. Giorgio; Ponte del
la Vittoria. Arrivo: Gran Guardia. 
• FERRARA —Partenza: P.zza Trento Trieste; 
Via Canapa; Via dei Calzolai; P.tta Catena. Arri
vo: P.22a Trento Trieste. . . „ 
• PARMA — Partenza: P.zza Garibaldi: Parco 
Cittadella: V.Ie Rustici; Via Bixio: Parco Ducale; 
V.le Mazzini. Arrivo: P^za Garibaldi. 
• TORINO — Partenza: P.zza San Carlo- via 
Garibaldi: C.so San Maurizio; Lungo Po Diaz; 
P.«a Carlo Felice. Arrivo: P.zza San Carlo. 
• GENOVA — Partenza: Pie San Benigno: \ ìa 
Albertazzi, Elicoidale; Sopraelevata; Via XII Ot
tobre: Porto. Arrivo: Pie San Benigno. 
• MILANO — Partenza P.zza Duomo- P.zza 
delia Scala; P.zza Cavour. Cso di Porta Nuova, 
Castello Sforzesco; Via Cervantes. Arrivo: Arena. 
• BOLZANO — Partenza: P.zza della Vittoria; 
Via Dante: Via Argentina; P.zza Erbe; Via dei 
Vanga. Arrivo: P.zza della Vittoria. 
• FIRENZE — Partenza: P.zza della Signoria; 
P.zza Duomo; V.le Strozzi- Pie delle Cascine; 
V.le Aeronautica. Arrivo V.le Olmi. 
• LIVORNO — Partenza: Campo Scuola; Via 
Marrodi; Via Magenta; P.zza Cavour, P.zza Re
pubblica; 4 Mon; Antignano. Arrivo: Campo 

• ANCONA — Partenza: VJe della Vittoria; 
V.le Indipendenza; C s o Stamira; Via Trieste. 
Via Monfalcone. Arrivo: Campo Sportivo. 
• ROMA — Partenza: Colosseo; Appìa Antica; 
Via Ardeatina; P.zza Navigatori; V.le M- Polo. 
Arrivo: Stadio Terme. 
• L'AQUILA — Partenza: P.zza Duomo; V.le 24 
Maggio; Via Fortebraecio; Porta Castello; Pjtza 
Palazzo. Arrivo: P.xza Duomo. 
• NAPOLI — Partenza: V.le Virgilio: Via Pe
trarca: L-go Sermoneta; Via Posillipo; Via Stra
to; Parco Virgiliano. Arrivo: Stadio. 
• TARANTO — Partenza: P.zza Castello; P.zza 
Fontana; Via Duomo; Via Palma; Via Pitagora; 
Lungomare. Arrivo: P.zza Castello. 
• BARI — P.zza Ferrarese: P.Ie Colombo; Cat
tedrale; Via Ravanas; Via Carruba; Via Imbriani; 
Lungomare Nazario. Arrivo: P.zza Ferrarese. 
• MATERA — Partenza: Via XX Settembre; 
Via Marconi; Via Santo Stefano; Via Buozzi; Via 
Lucania: Via Ridola. Arrivo: Pjza V. Veneto. 
• CATANZARO — Partenza: P.zza Prefettura; 
Via Poerin: V.le Kennedy; Via Cortese; Via Can
tano; Via Crispi. Arrivo: P.zza Prefettura. 
• PALERMO — Partenza: Foro Italico; P.zza 
Meli; P.zza Marina; P.zza Maggiore; Via Val Ver
de. Arrivo: Foro Italico. 
• CAGLIARI — Partenza: Vie Trento; Via San 
Michele; P.zza Kennedy; P.zza Ienne. Arrivo: 
V.le Trento 
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